
         

         

 

 

 

Scheda tecnica Bando Gal Tavoliere 

“AIUTI ALL’AVVIAMENTO: AZIONE 1 INTERVENTO: 1.1 SVILUPPO DI IMPIANTI 

ARTIGIANALI” E “SOSTEGNO AGLI INVESTIMENTI: AZIONE 2 INTERVENTO: 2.1 

ACQUISIZIONE DI IMPIANTI DI TRASFORMAZIONE ARTIGIANALI” 

Il presente bando si compone di due differenti azioni, composto ciascuno da un intervento: 

1.  L’Azione 1 “Start Up nel Tavoliere Innovativo” (Aiuti all’avviamento di attività extra-

agricole nelle zone rurali) Intervento 1.1 si propone di sostenere, attraverso la concessione 

di un premio all’avviamento, la creazione di nuove micro e piccole imprese che avviino 

attività extra-agricole o micro e piccole imprese già esistenti che intendono diversificare la 

loro attività extra-agricola. Il premio di cui all’azione 1 sarà concesso esclusivamente se il 

richiedente presenta contemporaneamente nella medesima domanda di sostegno un 

piano aziendale a valere sull’Azione 2 Intervento 2.1. 

2. L’Azione 2 Imprese Innovatrici che diversificano nel Tavoliere (Sostegno a investimenti 

nella creazione e nello sviluppo di attività extra-agricole) con l’intervento 2.1 si propone di 

sostenere lo sviluppo di micro-imprese e piccole imprese di attività extra-agricole che hanno 

fatto richiesta del premio all’avviamento di cui all’Azione 1 e di sostenere micro-imprese e 

piccole imprese di attività extra-agricole già esistenti. 

LOCALIZZAZIONE: Area territoriale dei Comuni di Carapelle, Cerignola, Ordona, Orta Nova, 

Stornara e Stornarella. 

SOGGETTI BENEFICIARI: 

- Azione 1 Start Up nel Tavoliere Innovativo (Aiuti all’avviamento di attività extra-agricole 

nelle zone rurali) a. Microimprese e piccole imprese, attive/inattive con il codice ATECO 

dell’attività economica per la quale viene richiesto il finanziamento, attivato entro 180 giorni 

antecedenti la data di pubblicazione del presente bando sul BURP e comunque prima del 

rilascio della domanda di sostegno. 

- Azione 2 Imprese Innovatrici che diversificano nel Tavoliere (Sostegno a investimenti 

nella creazione e nello sviluppo di attività extra-agricole) 

 a. Microimprese e piccole imprese attive/inattive con il codice ATECO dell’attività 

economica per la quale viene richiesto il finanziamento, attivato prima del rilascio della 

DdS. 



 

 
 

TIPOLOGIE INVESTIMENTI AMMISSIBILI: 

- Azione 1 Intervento 1.1 Trattandosi di un premio forfettario, non è direttamente 

collegabile ad operazioni o investimenti sostenuti dal beneficiario per i quali è necessaria la 

rendicontazione delle spese. Il premio è subordinato alla presentazione ed ammissione a 

finanziamento di un piano di investimenti nell’azione 2 per l’intervento pertinente.  

 - Azione 2 Intervento 2.1 Acquisizione di impianti di trasformazione artigianali e 

manifatturieri finalizzati ad innovare funzioni d’uso dei prodotti, materiali e sotto-prodotti: 

 ristrutturazione, ammodernamento e adeguamento funzionale di beni immobili 

esistenti da destinare/destinati all’attività aziendale;  

 acquisto di macchinari, attrezzature, arredi ed impianti strettamente funzionali 

all’attività per le finalità dell’intervento;  

 spese generali (onorari di architetti, agronomi, ingegneri e consulenti, studi di 

fattibilità, spese sostenute per la garanzia fideiussoria, spesa per la tenuta di conto 

corrente bancario o postale purché trattasi di c/c appositamente aperto e dedicato 

all’operazione) nella misura massima del 12% della spesa ammessa a finanziamento. 

Le spese collegate a soli macchinari non possono superare il 6% delle spese ammesse 

a finanziamento. 

 investimenti immateriali (fino ad un massimo del 10% della spesa ammissibile) in: - 

acquisizione di programmi informatici (ICT e software gestionali); - acquisizione di 

brevetti, licenze, diritti d'autore, marchi commerciali, solo se collegati all’intervento 

aziendale. 

ENTITÀ DEL CONTRIBUTO: 

- Azione 1 Intervento 1.1   Il premio è erogato sotto forma di aiuto forfettario all’avviamento 

di attività extra agricole fino ad importo pari ad € 15.000,00. L’aliquota del contributo 

pubblico è pari al 100% della spesa ammessa. 

- Azione 2 Intervento 2.1  La spesa massima ammissibile a contributo per singolo progetto è 

fissata in € 70.000,00. Il limite minimo dell’investimento richiesto in Domanda di sostegno 

(Dds) non dovrà essere inferiore a € 30.000,00. L’aliquota del contributo pubblico è pari al 

50% della spesa ammessa. Il contributo pubblico è erogato sotto forma di contributo in 

conto capitale per un importo massimo pari ad € 35.000,00. 

 



 

 
 

SCADENZE:  

Per la partecipazione al bando occorre preliminarmente aprire un FASCICOLO AZIENDALE e 

successivamente delegare un TECNICO per la compilazione della domanda di sostegno sul 

SIAN 

 09/09/19 ore 12:00 – Invio modelli 1 – 2 per la delega del TECNICO abilitato alla 

compilazione della Domanda di Sostegno sul SIAN. 

 16/09/19 ore 23:59 – Termine finale di operatività del portale SIAN per il rilascio della 

Domanda di Sostegno. 

 20/09/19 ore 23:59 – Scadenza per l’invio del plico al GAL Tavoliere contenente la 

Domanda di Sostegno (DdS) corredata di tutta la documentazione progettuale. 

Per maggiori info: t. 0881331493, info@cdofoggia.it 



 

 
 

 


